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Piccoli. La meccanica pesante oggi
ha lasciato il postoa piccole aziende

dielettronica, di informatica e di servizi

13,4%
Comunità.Gli stranieri rappresentanoormaiunottavo

deiresidentiaSestoSanGiovanni

Carroponte. Nell’area ex Breda
sono stati insediatiun museo,

un centro commercialee un’arena

INUMERISESTO SAN GIOVANNI (MI)

Qui a Sesto lo chiamano
ancora,ufficiosamente,il«di-
stretto dell’energia». È il so-
gnonelcassettodell’ammini-
strazione comunale per il fu-
turo della città. Un progetto
che ha già incontrato l’entu-
siasmo delle aziende, del sin-
dacato e dei principali attori
istituzionali del territorio, e
che potrebbe finalmente
prendere il volo insieme al
piano di rilancio del quartie-
re ex Falck firmato da Renzo
Piano, presentato nei giorni
scorsi. Pronto al debutto,
quindi, prima della fatidica
datadel2015.

Il ragionamento è lineare.
Sipartedaundatodifatto:Se-
stoSan Giovanni è la città più
teleriscaldata d’Italia. La ra-
gione di questo primato, a
ben pensarci, è ovvia. Grazie
all’abbondanza di grandi in-
dustrie,nel tempo, si è riusci-
tiasfruttarel’acquadiraffred-
damento degli impianti, i va-
pori delle macchine, convo-
gliandoli sotto l’abitato e ri-
scaldando le case. Oggi circa
il settanta per cento del terri-
torio di Sesto San Giovanni è
riscaldato in questo modo,
settantadue chilometri di
strade su ottantasette com-
plessivi. E per il futuro il co-
munenonnascondelavolon-
tà di raggiungere una soglia
vicinaalcentopercento.Edè
sfruttando queste competen-
ze che potrebbe dare vita, nei
prossimimesi,aunveroepro-

prio"incubatore"dieccellen-
zanelcampodelleenergieal-
ternative.

L’altro pezzo del ragiona-
mentoèrappresentatodalfat-
to che dal 2007 il comune di
Sesto San Giovanni è entrato
conuna quotadel 40 percen-
to nel capitale della società
Proaris, costituita da A2a e
partecipatadallamultiutility,
che detiene il sessanta per
cento delle azioni. Proaris è
una realtà specializzata nel
campodellaproduzionecom-
binatadienergiaelettrica,ca-
lore e freddo tramite l’utiliz-
zo e il recupero delle energie
ottenutedasistemidicogene-
razione, utilizzando l’acqua
di falda, di fonti rinnovabili
edenergiealternativeingene-
re con lo scopo di sviluppare
ilteleriscaldamento.Laparte-
cipatadiA2ahaavutol’incari-
codibonificarelefaldeinqui-
nate delle aree ex Falck, Ma-
rellieBreda.Ilprogetto,mes-
soapuntodalladirezionetec-
nica del comune, prevede la
realizzazione(ilavorifiniran-
no entro marzo) di due linee
di pozzi per il pescaggio
dell’acqua di falda profonda
tra i 45 e gli 80 metri, per una
ventina di pozzi e una porta-
ta totale di 575 litri al secon-
do.Sitrattadiuninvestimen-
to di 5,5 milioni di euro. L’ac-
qua pescata, una volta depu-
ratadagli inquinantipresenti
(tetracloroetilene, cromo
esavalente e cloroformio),
avrebbe dovuto essere im-
messa, senza alcun utilizzo,

nel vicino fiume Lambro.
Uno spreco – spiegano dagli
ufficicomunali–:oggiesisto-
notecnologie innovativeche
consentono di recuperare da
questa enorme massa d’ac-
qua energia pulita per riscal-
dareeraffreddarelecasecon
unimpattoambientaleridot-
to. Quindi: pompe di calore,
cogenerazione, teleriscalda-
mento, competenze che si
unisconoaquelledelleazien-
de del territorio, in primis
Abb (tecnologie per l’ener-
gia e l’automazione), che ha
giàdatounaparzialedisponi-
bilità. L’obiettivo è creare
una sorta di laboratorio di ri-
cerca e sviluppo, in grado di
elaborare soluzioni anche
per gli altri comuni limitrofi
come Cinisello Balsamo,
Bresso,Cologno.

Durante la presentazione
del progetto di Renzo Piano
perleareeexFalck,èstataas-
sicurata, come richiesto
dall’amministrazione comu-
nale, la presenza futura di in-
sediamenti industriali
nell’area.Inparticolareil"di-
stretto" dovrebbe trovare
spazio nel T5, l’area del vec-
chio laminatoio delle Falck
(18mila metri quadrati di su-
perficie lorda di pavimento),
dove,secondoilprogetto,sa-
rà inserito il parco archeolo-
gico, quello che Renzo Piano
ha definito, nella sua presen-
tazione del piano, la "Fabbri-
cadiSesto".
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Presente e futuro. La città prova a reinventarsi un futuro, sganciandosi
dall’ormai desueta immagine di ex Stalingrado d’Italia, legata a doppio
filo con il ruolo della grande industria sul territorio. Oggi le aziende
attive a Sesto (in alto a destra operai della Alstom, una delle ultime
realtà di grandi dimensioni) sono per la maggior parte di taglia ridotta,
e sono attive non solo nella meccanica, ma anche in nuovi settori,
come l’informatica, l’elettronica, i servizi alle imprese. Una delle leve
che l’amministrazione comunale utilizzerà per ripensare ulteriormente
il paesaggio urbano sarà inevitabilmente l’operazione di rilancio
dell’area Falck, affidata a livello progettuale all’archistar Renzo Piano
(in alto un rendering di come apparirano alcuni degli edifici futuri, qui a
fianco ciò che rimane oggi nell’area una volta occupata dall’acciaieria)

Il progetto comunale per l’area ex Falck: un incubatore per le fonti rinnovabili

Tra le torri di Renzo Piano
spunta il distretto dell’energia

70%
Teleriscaldamento
Grazieall’ereditàdellagrande
industria,oggiSestoSan
GiovannièunodeiComuni
italianiconlaretedi
teleriscaldamentopiùestesa.
L’obiettivo
dell’amministrazioneè
raggiungerelasogliadel
100%neiprossimianni

20
Energia dal sottosuolo
AttraversolasocietàProaris,
creatainsiemeadA2a,il
Comunestacostruendouna
ventinadidipozziperil
pescaggiodiacquadifalda
profondatrai45egli80
metri.Grazieallatecnologia
dellepompedicalore,questa
acquapotràessereutilizzata
perriscaldareeraffreddarele
caseconunimpatto
ambientaleridotto

18mila
La superficie
IlComunepuntaarealizzare
undistrettodelleenergie
alternative,mettendoinsieme
lemiglioriconoscenzeed
esperienzedelleaziendeedel
knowhowdelterritorio.Il
distrettodovrebbetrovare
postonelpianodirilancio
dell’areaexFalckrealizzatada
RenzoPiano,nei18milamq
dell’areaT5,l’exlaminatoio

SESTO SAN GIOVANNI (MI)

Egiziani, soprattutto.
Ma anche rumeni. E poi
unafoltadelegazionesuda-
mericana,easeguirefilippi-
ni, cinesi, albanesi, maroc-
chini,ucraini.Crescelapre-
senza straniera residente
nel Comune di Sesto san
Giovanni.Alladatadel31di-
cembredel2009(ultimoda-
to ufficiale disponibile), i
cittadiniprovenientidasta-
ti esteri iscritti all’anagrafe
sono ormai quasi 11mila
(nel dettaglio sono 10.887),
equamenteripartiti tra ma-
schi e femmine. Si tratta,
complessivamente, di 654
unitàinpiùrispettoal2008,
vale a dire un incremento
del6,4per cento.

Un ottavo circa della po-
polazioneresidenteaSesto
è straniera. È successo tut-
to negli ultimi anni: basti
pensare che, alla fine del
2000,lapercentualediresi-
denti provenienti dall’este-
ro era pari al quattro per
cento. Nell’ultimo anno la
popolazioneresidenteaSe-
stoè aumentata complessi-
vamente di 95 unità (+0,11
per cento): questo significa
cheperlacrescitademogra-
fica del territorio è fonda-
mentale, ad oggi, l’apporto
dellacomunitàstraniera.

L’analisi statistica, cura-
ta dall’atelier economico
della Banca di credito coo-
perativo di Sesto San Gio-
vanni, segnale poi che il

flusso più consistente
nell’ultimoanno,conunin-
crementodel 15percento,è
stato quello della comunità
rumena, a seguito del’in-
gresso del paese dell’Unio-
ne europea. Aumenta an-
che la presenza di cittadini
albanesi (+12,2 per cento),
così come i flussi di donne
straniere provenienti
dall’Ucraina e dalla Molda-
via. Infine, è in crescita an-
che la popolazione prove-
niente dall’area sudameri-
cana,inparticolaredaEcua-
dor(+7,1percento)edalPe-
rù (+7,7 per cento), con for-
tepresenzadidonne.

«Senza dubbio Sesto San
Giovanninonhapiùlacapa-
cità attrattiva verso l’ester-
no che poteva vantare anni
fa–spieganodaBicLaFuci-
na –. Questi stranieri trova-
noperòlavoronelcommer-
cio,neiserviziallapersona,
nel settore dei trasporti. In
particolare, però, c’è una
percentuale importante di
figure attive nel mondo
dell’artigianato. I nuovi
operai e gli artigiani delle
microaziendesonostranie-
ri: nella pelletteria, nella la-
vorazionedelferroedelve-
tro è difficile trovare oggi
manodoperalocale.Inmol-
ticasi,poi,sonoglistranieri
che garantiscono la conti-
nuitàgenerazionaleelasal-
vezza di molte attività di
piccoledimensioni».
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In aumento la popolazione residente

I nuovi artigiani?
Egiziani e cinesi


